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Nobile Cambridge 
In bici tra le rose dei Lancaster 
Leggende «gotiche» nella antica città inglese, università-galassia con 29 colleges, 

15mila abitanti e 9mila studenti. 63 premi Nobel passarono da qui. Il gusto 
delle due ruote. La strada dei pellegrini devoti alla «dama della collina bianca» 

Dal nostro inviato 
CAMBRIDGE — La leggenda racconta che quella notte vi 
fosse una luna piena ma, nonostante ciò, nessuno potè vede­
re la mano dell'assassino che pugnalava II glovln signore 
destinato ad un avvenire di lord e forse a brillante fama di 
poeta. Quando trovarono II corpo ormai rigido, una grande 
macchia rossa si stendeva sul pavimento di legno. Tentarono 
inutilmente di lavarla, per anni. Quella macchia è ancora là, 
ne//a stanza di uno del 29 colleges che costituiscono questa 
straordinaria università-galassia che è Cambridge. Afa quale 
sia II college e la stanza, non è dato saperlo. Sennò, che leg­
genda sarebbe? 

E, d'altronde, poteva mancare un tocco di gotico In una 
piccola, antica città inglese, a un'ora di autobus da Londra, 
con portali e marmi che ripropongono le rose del Lancaster e 
dei York, assieme ai simboli (altro piccolo brivido) di Anna 
Bolena, la damigella divenuta regina? 

Il buffo è che questo sottile filo rosso si dipana sotto una 
città divertente, viva, deliziosamente Inglese, con una Inso­
spettabile presenza padana: la bicicletta. 

Bici da corsa, sellini ricoperti di lambwool, cestini tngra-
zlositl da stampati liberty, rudi «due ruote» da sentieri fango­
si: Cambridge pavesa scorci parmensi, con la nota aristocra­
tica di chi è convinto di averle inventate, le bici. Tant'è che le 
coccola, le protegge con Interminabili piste ciclabili pratica­
mente In ogni strada e con una esagerata delicatezza degli 
automobilisti, disposti a diminuire la propria velocità sino a 
quella delle pedivelle pur di non stringerti contro 11 marcia­
piede. 

E con la bici a Cambridge si può andare ovunque. O quasi. 
Le noleggiano, da qualche parte, e dicono ancora che ci sia 
un noleggiatore che segue la tradizione di un personaggio 
famoso di questi luoghi, Il signor Thomas Hobson. Questi 
aveva messo In pratica, secoli fa, ti famoso motto di Ford: «/ 
nostri clienti possono scegliere qualsiasi colore per la loro 
automobile, a patto che sia II nero: Il signor Hobson Infatti 
noleggiava cavalli, ma scegliendo lui, insindacabilmente, 
quale animale dare a ciascun cliente. In Inghilterra se ne è 
fatto un modo di dire: *Hobson's Cholce», scelta senza alter­
native. 

Cercando leggende si può scendere verso sud, sempre In 
bicicletta e pedalare fra prati, colline e pini verso Wandblury. 
Qui si racconta che, nel tredicesimo secolo, naturalmente 
nelle notti di luna, si svolgevano lotte tremende. Un guerrie­
ro che venisse da altri reami poteva infatti entrare nelle mu­
ra della città e Incontrare un altro cavaliere per un duello 
all'ultimo sangue. Se lo straniero vinceva si poteva portar via 
il cavallo della vittima. Osbert, eroe da leggenda, fece esatta­
mente questo, ma rimase ferito ad una gamba. Forte come 
una vecchia quercia gallese, non se ne accorse ma II giorno 
dopo accadde l'Irreparabile: Il cavallo si imbizzarrì e, prima 
di tornare selvaggio, disarcionò Osbert I cittadini di Wande-
blury se ne dispiacciono ancor oggi. 

Raggiungere in bici Hasllngfleld, stupendo paesino medie* 
vaie a sud di Cambridge, significa anche ripercorrere l'antica 
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Porcellane 
e vecchi libri 

A Cambridge il prodotto tipico è... il libro. Ma poteva essere 
altrimenti in una città, che vive su migliaia di studenti prove­
nienti da tutto il mondo? Ci sono almeno due librerie che vale la 
pena di visitare. La prima è la libreria per i bambini, in Trinity 
Street, in pieno centro. Vi si trovano libri illustrati stupenda­
mente, coerentemente con una tradizione che vuole gli illustra­
tori inglesi pari solo a quelli tedeschi per fantasia e cura del 
particolare. Alcuni di questi libri vengono acquistati dagli edito­
ri italiani che traducono il testo e ripresentano le immagini. Ma 
un buon "0% è inedito nel nostro Paese. Poco lontano, in un 
piccolo vicolo, a due passi dai maestoso Kings' College, c'è il 
bookshop «Gr David» (è in SL Edwards's Passage). È una raccol­
ta molto selezionata di libri antichi o solo vecchi. Anche qui 
l'illustrazione fa la parte del leone. 1 prezzi non sono proibitivi. 
Ma chi cerca antiche porcellane inglesi e orientali, pub andare 
in Trumpington Street, al «Gabor Cossa Antiques». Infine, per 
chi è appassionato di bronzi e lavori in rame del '700, può dare 
un'occhiata al «Malcolm C. Clark», in Pembroke Street. 

strada del pellegrini del misterioso culto della «dama della 
collina bianca; un rito celtico sopravvissuto per tutto il me­
dioevo. 

Non si può però andare in bici nel verdissimi cortili del 
colleges e quindi neppure sull'alta costruzione di legno, che è 
un po'Il simbolo della città: Il ponte del matematici. Solo che 
ti ponte, ora, ha qualcosa In più. Il gruppetto di studenti di 
matematica del Queens' College (mezzo millennio di storia è 
passato tra le sue mura) che lo costruì, nel 1749 lo fece senza 
un solo bullone né una sola vite. Il guaio fu che non lo credet­
tero gli altri, I non matematici. Dai e dal ti ponte fu smontato 
•per vedere se era vero: Era vero, ma nessuno lo seppe più 
ricostruire come prima. Risultato: è sempre bellissimo, il 
fiume Cam vi passa sotto placidamente portando tra le rive 
verdi e I muri secolari anatre e cigni, ma ha — peccato — 
normali bulloni e viti a trattenere le travi di legno scuro. 

Questa piccola città, con 15.000 abitanti e 9.000 studenti, 
vive di questa confortante abbondanza di sapere. Qui, but­
tando l'occhio In un chiostro verde punteggiato di crotus 
coloratissimi, si può scoprire che nel 1511 vi si soffermava 
Erasmo da Rotterdam. La sua stanza, nel Queens', non porta 
più però tracce del vino che il teologo si faceva portare d'ol­
tremare per non dover bere la birra locale, che odiava. 

Ben 63 premi Nobel, d'altronde, in questi ultimi 80 anni, 
hanno studiato qui. Ma non troverete i loro nomi incisi su 
targhe di marmo. La gloria dei colleges vive di altri simboli: 
gli stemmi, le sciarpe, i fermacravatte, le cravatte, gli — 
orribili — cappellini. Le tute da jogging no, quelle sono apo­
crife. 

Ma se volete vedere da vvero di che cosa si nutre la tradizio­
ne del colleges andate una domenica qualsiasi sui prati dal­
l'erba incredibilmente verde e tagliata — filo per filo — tutta 
alla stessa altezza del *Backs: Potrete trovarvi signori in 
pantaloni bianchi e maglione che, con una lentezza esaspe­
rante, si muovono a turno attorno ad una pallina. È assoluta­
mente impossibile capire quello che stanno facendo, ma se 
chiedete loro chi sta vincendo, vi diranno con esattezza 11 
punteggio preciso di ognuno. 

Questo è il cricket 
Non abbiamo parlato dei monumenti, dei musei (stupendo 

ed elegantissimo il Fitzwilllam, campionario di ceramiche, 
armature, manoscritti, tappezzerie, spartiti musicali e altro 
ancora), degli Istituti (curioso lo 'Scott Potar Research Insti-
tute» con informazioni, foto, documenti, mappe delle spedi­
zioni polari). Ma notizie su questi li potrete trovare su ogni 
guida, tanto più che sono, certo, il motlvoprincipate per visi­
tare Cambridge, o per andare a farvi qualche corso di studio 
dell'inglese d'estate. Ma non il solo. A Cambridge, infatti, si 
può andare, magari, anche per Incontrare, come è capitato 
ad un nostro conoscente, qualche signore brizzolato e elegan­
te che, alle 6 del pomeriggio, fa volare il suo aquilone verso 
un cielo in continuo, velocissimo movimento. Se vi accostate 
e chiedete che cosa sta /ascendo, vi risponderà con grande 
serietà: *Ml sto divertendo, ofeourse: 

Romeo Bossoli 

2mila anni di storia e grandi edifici 

Gloriose cave del Carso 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Come una bella 
signora, le cave di pietra di 
Aurislna, sul Carso, si na­
scondono l'età. Si stanno 
mettendo a punto le nume­
rose Iniziative per il loro bi­
millenario, mentre Invece la 
storia ci dice che la loro data 
di nascita è di qualche secolo 
precedente a quanto si vor­
rebbe far credere. Infatti, 
con la pietra della «Cava Ro­
mana* venne costruita Aqul-
lela, sorta nel 181 a.C. Le Ini­
ziative per la ricorrenza — 
dovute ad un comitato for­
mato dall'Azienda di sog­
giorno e numerosi enti — si 
svilupperanno In due dire­
zioni: la prima storlco-rlevo-
catlva con mostre ed altre 
manifestazioni di carattere 
culturale; la seconda promo­
zionale con l'intento di pub­
blicizzare maggiormente In 
Italia ed all'estero la pietra 
del Carso e la sua diffusione. 

Il settore delle cave, che 
oggi è In crisi, ha alle spalle 
una lunga storia. Il mestiere 
dello scalpellino sta scompa­
rendo, ma per secoli alle cave 
hanno lavorato diverse mi­
gliala di persone. La sola 
«Cava Romana* nel 1914 
contava oltre 500 dipendenti. 
Numerose furono le aziende 
a carattere piccolo Industria­

le ed artigianale; con questa 
pietra sono stati costruiti i 
castelli di Duino, sta 11 vec­
chio che il nuovo; 1 principali 
edifici di Trieste; alcune tra 
le più Importanti costruzioni 
di diverse capitali sia euro­
pee che di Paesi arabi. Quella 
del Carso è una pietra ricca 
di storia. 

Grande impulso le cave 
hanno conosciuto alla metà 
del secolo scorso quando 
venne aperta la Ferrovia Me­
ridionale, da Trieste a Vien­
na attraverso Lubiana e, 
qualche anno più tardi, quel­
la della Pontebbana verso 
Tarvisio. La pietra lavorata e 
semilavorata venne esporta­
ta In Importanti città del­
l'Europa centrale, dell'Egit­
to. dell'Inghlterra, degli Sta­
ti Uniti e dell'Australia. 

A Trieste con questa pietra 
sono stati costruiti 11 muni­
cipio, 11 Palazzo del Lloyd, 
mentre II pietrame residuo ci 
ha dato II Porto Nuovo ed i 
moli. Per quanto riguarda le 
realizzazioni all'estero, ri­
cordiamo quelle di Vienna (Il 
Parlamento la nuova ala del 
Palazzo Imperlale, 11 Teatro 
dell'Opera, Il Palazzo di Giu­
stizia. quello della Borsa) e di 
Budapest (tra gli altri 11 Par­
lamento, 11 Teatro dell'Ope­
ra). Due però sono le opere 
maggiori: il grande viadotto 

Con la loro famosa pietra costruiti, tra gli altri, 
Aquileia, i castelli di Duino, il teatro 

dell'Opera di Vienna, il Parlamento di Budapest 

NELLA FOTO: il Parlamento dì Budapest 

«I capitani 
della bella 

brezza» 
Un Atlante cartografico dell'Artigianato 

edito dall'Aci sui più antichi mestieri 
e i prodotti tipici regionali 

ferroviario di Aurislna, rea­
lizzato a metà del secolo 
scorso, lungo 500 metri, con 
40 archi minori e due mag­
giori; il ponte sull'Isonzo, so­
pra Gorizia, con una apertu­
ra di 160 metri, il più grande 
ad arco in pietra del tempo, 
distrutto e ricostruito poi in 
cemento. 

Tra la fine del secolo scor­
so e la prima guerra mondia­
le il settore ha conosciuto il 
periodo di maggior splendo­
re con una quarantina di ca­
ve di pietra bianca e 22 labo­
ratori di scalpellino con 3500 
dipendenti, e un indotto di 20 
mila persone. Poi si è avuta 
la crisi; la maggiore com-

Le notizie 

messa, 60 anni fa, è stata la 
pietra per erigere la stazione 
centrale di Milano. Oggi le 
persone che vi lavorano si 
possono contare in poche de­
cine. Quella dello scalpellino 
— talvolta un vero artista — 
è una figura in via di estin­
zione. 

Ecco perché in occasione 
del bimillenario, anno più 
anno meno, sarà edito un li­
bro sui marmi di Aurisina, 
mentre l'Azienda di soggior­
no e turismo promuoverà un 
seminario degli scultori dei 
Paesi dell'Alpe Adria che si 
svolgerà a Sìstiana. 

Silvano Goruppi 

Dove comprare l buoni 
vecchi caldi zoccoli sabò; la 
(grolla», che deriva ti suo no­
me dal leggendario «graaJ», 
coppa contadina protagoni­
sta delle feste di famiglia, 
deve la caratteristica patina 
all'Immersione nel vino boi-

lente; il «mlacc» è la piastra 
di ferro con manico per ab­
brustolire la sfoglia di farina 
bianca, che ha Io stesso no* 
me, «capitani della bella 
brezza» si chiamano quegli 
ex marinai che chiudono in 
bottiglia 1 famosi modellini 

di nave; «Antico Savona, è 11 
nome di un vecchio tipo di 
ceramica; 1 lampassi è una 
stoffa pregiata di origine 
orientale, 11 pezzetto è un 
tappeto rustico, le «paci» so­
no oggetti religiosi lavorati 
In argento, ed olla è una 

«storica» mattonella in cotto 
e smalto molta usata In Alto 
Adige. 

Mille altri oggetti, utensi­
li, ricami, gioielli, vasellame, 
stoffe, pizzi, mobili Intaglia­
ti, sedie, splendide stufe di 
maiolica trovano qui nome e 
cognome, Indirizzo, stòria e 
luogo di nascita: è l'Atlante 
Cartografico dell'Artigiana­
to, edito dall'Acl, un valido e 
ricco raccoglitore, sistema­
tico Inventario del nostri 
prodotti artiginall più anti­
chi, sconosciuti e rinomati. 
52 pagine (15 di testo e 27 di 
cartografia), più 7 cartine 
schematiche regionali, che 
Indicano città per città, cen­
tro per centro, luogo, tipo, 
valore del prodotto locale. 

Valle d'Aosta, Piemonte, 
Liguria, Lombardia, Trenti­
no-Alto Adige, Veneto, Friu­
li-Venezia Giulia sono le re* 
gloni prese In considerazio­

ne da questo volume; e per 
ognuna di esse, in più, ven­
gono indicati 1 musei etno­
grafici e folkloricl di cui di­
spongono, suddivisi per lo­
calità e tipologia, e corredati 
da numero di telefono e In­
dirizzo completo. Ecco una 
sorpresa, le sette ragioni se­
gnalate nell'Atlante ne met­
tono In fila, di questi musei, 
ben 88 (e altre 77 sono sparsi 
al Centro e al Sud). Una 
mappa preziosa, dunque, 
per la conoscenza del terri­
torio e della sua storia, per la 
comprensione delle radici e 
delle particolarità regionali, 
ma anche per un turismo 
non del tutto speso in banali 
ricerche di evasione. 

Al primo volume — prefa­
zione del ministro Lagorto e 
testi di Mario Mazzetti — se­
guiranno altri due, sull'Ita­
lia centrale e sul Mezzogior­
no. 

• Guida ai Parchi del Friuli Venezia Giulia 
A cura dell'azienda delle Foreste del Friuli-Venezia Giulia una 

guida, destinata soprattutto ai giovani, per visite ai parchi regiona­
li: essi sono 22, ricchi di fauna (cervi, camosci, marmotte; tra i 
volatili, la poiana, l'aquila e la civetta nana. . 

• Nuore nomine alTAmerican Express 
Il nuovo direttore generale Viaggi dell'American Express è Al­

berto T. Rossi, che subentra a Charles Petruccelli, nominato vice­
presidente Retail per gli Usa. Nuovo responsabile relazioni ester­
ne è invece Isabella di Montezemolo. 

• «Expo Vacanze» a Napoli 
Gare di motocross e trial, auto d'epoca e da corsa, camperà e 

roulotte. E poi: arti marziali, calcetto, equitazione, pugilato, persi­
no una partita di polo coi protagonisti in canoa. E ancora: ventidue 
stand* per altrettante discipline sportive e tantissimo spazio riser­
vato agli accessori, al mare, alla piccola nautica, all'abbigliamento 
sportivo. Tutto questo è il «2~ Expo Sport Vacanze* organizzato 
dalla Mostra d'Oltremare di Napoli per nove giorni (da sabato 
scorso fino a domenica 13). 

• Nuovo direttore commerciale alla Varig 
Dal 1* maggio prossimo. Rino Vitale assumerà l'incarico di di­

rettore commerciale per 1Italia e il Medio Oriente della Varig-

Gli itinerari che 
fanno buon sangue / 3 

A tutto 
pesce 
azzurra 

Da Villa Verrucchio a Caorle 
Tappa d'obbligo al ristorante 

del nipote di Gea della Garisenda 

Nostro servizio 
«Tripoli, bel suol d'amore!...» 

cantò Gea della Garisenda ap­
parendo durante l'intervallo di 
un'operetta in un teatro di To­
rino nel 1911: indossava un lun­
go abito bianco coi fianchi fa­
sciati dal tricolore, in testa por­
tava un berretto da marinaio. 
Fu un trionfo: un giornalista 
dell'epoca, Gianni Gruetto, 
aveva compo .̂o le parole, su 
musica di Colombini. Era il 
momento d'oro di Gea (il vero 
nome era Alessandra Drudi) a 
dodici anni dall'esordio. Spasi­
mavano per lei Carducci e 
Guerrini e Pascoli timidamente 
andava a teatro di nascosto per 
vederla. Dopo il primo matri­
monio, Gea va sposa, nel 1933, 
a Teresio Borsalino, figlio del 
fondatore dell'omonima fab­
brica di cappelli, e in quell'oc­
casione si ritira dalle scene, an­
dando a vivere nella splendida 
tenuta del marito, a Villa Ve-
nicchio vicino a Rimini, dove 
morirà nel 1961, a ottantatré 
anni. 

Il busto di Gea della Gari­
senda si può ammirare nel giar­
dino della tenuta Amalia, nella 
passeggiata corroborante che 
segue alla lauta cena nel risto­
rante del nipote della stessa 
Gea, dall'eloquente nome «Al 
pesce azzurro», innaffiato col 
sangiovese del medesimo nipo­
te. Inaugurato alla fine dell'84 
con l'intento di propagandare 
l'uso di questo economicissimo 
pesce, tirato a rete in abbon­
danza lungo tutte le coste ita­
liane, il ristorante offre un me­
nu fisso, ricchissimo di raffina­
tezze gastronomiche, per meno 
di ventimila lire, a base di sar­
de, sardoni, alici, acciughe, 
sgombri e le cosiddette saraghi-
ne (ricordate Fellini?...). 

Cercando le variazioni su te­
ma del pesce azzurro, il visita­
tore non solo goloso può acco­
starsi alle bellezze nascoste 
dell'Emilia Romagna, adden­
trandosi tra le ville «segrete» 
del Forlivese: per prima, certa­
mente, quella di Gea della Ga­
risenda, dì cui sì diceva. Qui si 
trovano le sale affrescate da 
Marcello Dudovich, noto al 
grosso pubblico per le caricatu­
re del «Travaso» e del «Guerin 
meschino». Poi, una volta 
esplorata la villa «La Torre» di 
San Mauro Pascoli (quella del­
la «Cavallina stoma»), e la villa 
«Fattoria Paradiso» di Bertino-
ro per bere un bicchiere di san­
giovese, sarà bene riprendere la 
via del pesce azzurro, su su ver­
so Venezia, facendo due tappe 
fondamentali a Porto Garibal­

di e Caorle per osservare le di­
verse contrattazioni al merca­
to. 

Dall'inizio del secolo, quan­
do Porto Garibaldi prese que­
sto nome, abbandonando l'an­
tico «Mognavacca», la contrat-
tazionp del pesce è un vero e 
proprio rito quotidiano, viste le 
grandi dimensioni del traffico 
portuale. Ma certamente la 
contrattazione più interessante 
è quelia che avviene nella se­
conda tappa, Caorle. Qui da 
tempo antichissimo, essa si fa 
con il sistema dell'asta: il ban­
ditore si fa sussurrare le offer­
te; alla fine proclama il vincito­
re, e lo invita a renderle pubbli­
che per evitare sospetti di im­
brogli. E, intanto, si possono 
guardare le cassette di legno: la 
disposizione del pesce è tal­
mente raffinata che il paese è 
noto anche per questo. Natu­
ralmente la sosta a Caorle va 
arricchita: le case sono tutte co­
lorate, e poi, dalla antica Pe­
scheria si passa, tra viuzze e 
piazzette, alla Cattedrale, col 
suo noto campanile cilindrico, 
e, all'interno, la famosa pala 
d'oro. 

Da Caorle in poi, fin su, ver­
so Venezia, e poi ancora tutto il 
grande golfo, fino a Trieste in­
comincia la zona deputata alla 
preparazione più caratteristica 
del pesce azzurro dell'alto 
Adriatico: il saor, che si dovreb­
be tradurre «profumo», ma è co­
me sminuirne il senso. Il gran­
de gusto di questa preparazio­
ne sta soprattutto nella sua an­
tica storia. 

Nasce come piatto povero, 
come piatto della sopravviven­
za invernale della famiglia ve­
neta e>i è costruito con gli in­
gredienti più semplici, ma dai 
saporì accesi. Non piccante, pe­
rò, perché — come è noto — la 
veneta dolcezza mal si coniuga 
con peperoncini e diavolicchi. 
Il saor, quindi, è costruito con 
semplice pesce azzurro, su cui 
viene appoggiata una spessa 
«stesa» di cipolle. Il tutto va 
macerato in aceto e lasciato in 
una lunga salamoia. Quello che 
risulta è un piatto dal gusto for­
te e dolce insieme che rimanda 
a tempi antichi, quando si face­
va la scorta a giugno perché le 
sarde sono migliori e perché la 
cipolla bianca dell'estate è nuo­
va e beneaugurante. E poiché 
pochi ormai lo preparano in ca­
sa, per gustarlo basta andare a 
San Pietro in Volta, nella trat­
toria di quest'isola attaccata al­
la veneziana Pellestrina. Tra 
l'altro, costerà pochissimo... 

Patrizia Romagnoli 

Linee aeree brasiliane in sostituzione di Ottorino Bruno. 

• Proroga per le agevolazioni ai turisti stranieri 
Le agevolazioni per i turisti stranieri continueranno ad essere in 

vigore tino a tutto settembre 19S6. Anche per la prossima stagione, 
quindi, i visitatori stranieri potranno disporre di buoni per l'acqui­
sto dì benzina a prezzo ridotto e per il pagamento di tariffe sconta­
te sulle autostrade. 

• «Il chi è» dell'Agriturismo 
Saranno soprattutto famiglie di ceto medio e medio-alto, (geni­

tori tra i 35 e i 40 anni, uno o due figli tra ì 3 e i 12 anni), che 
sceglieranno l'agriturismo per le vacanze 1986. Le mete preferite 
restano il Trentino, l'Alto Adige, la Toscana e l'Umbria. Per infor­
mazioni: Agriturist - Tel. 06/6512342. 

• A Rimini European Flash Market 1986 
Dal 19 al 21 aprile si svolgerà a Rimini la sesta edizione di 

European Flash Market, unica borsa italiana per bus operetors 
europei. 

• Viaggi e vacanze, mostra a Roma 
Dal 10 al 13 aprile, al Palazzetto dei Congressi, avrà luogo a 

Roma la mostra-convegno del turismo e degli operatori turistici 
nei settori sport, ecologia, folklore. Nell'ambito della rassegna, 
anche il 2* Premio del manifesto dell'aviazione. 


